
 
 
 
Influenza, i romani preferiscono i rimedi ‘alternativi’ 
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Nelle farmacie romane si assiste ad un boom di vendite 
dei prodotti omeopatici e fitoterapici, in particolare di 
quelli a base di Echinacea, nota per le sue proprietà 
immunostimolanti. 
 
“La richiesta dei farmaci omeopatici e naturali è triplicata 
e, in alcuni casi, persino quadruplicata rispetto allo stesso 
periodo autunnale del 2008 – stima Guido Torelli, del 
consiglio direttivo di Federfarma Roma – stiamo subendo 
un vero e proprio assalto”. 
 
Una tendenza criticata dal segretario della federazione 
dei medici di famiglia romani, Pierluigi Bartoletti: “La 
mia è solo una posizione realistica, perché quei prodotti 

non possono curare l’influenza. Se si assume qualsiasi sostanza del mondo basta avere chiaro 
che non c’è alcun beneficio certo sulla salute e che, nel caso specifico, non costituisce 
assolutamente un’alternativa al vaccino”. 
 
Pechè allora in tanti ‘fuggono’ verso la medicina non convenzionale? “C’è chi fa questa scelta 
per una sorta di rassicurazione psicologica e chi ci crede perché magari ha ottenuto qualche 
risultato empirico personale. E poi, ad esempio, la vitamina C naturale fa comunque bene a tutti 
– prosegue tossendo Bartoletti – la sto prendendo anche io che mi sono beccato una brutta 
bronchite… era meglio l’influenza”. 
 
“La Lega internazionale medicina omeopatica già dallo scorso giugno ha diffuso spunti di 
riflessione per far fronte all’arrivo dell’influenza H1N1 e l’omeopatia cura da sempre con 
successo l’influenza stagionale - replica la dottoressa Maria Luisa Agneni, omeopata e 
specialista di pneumologia nelle Asl RmE e RmF – aumentano le persone che si rivolgono a noi 
perché non trovano giovamento dai metodi tradizionali e si trovano a fare i conti con la chiusura 
mentale dei medici di base. L’omeopatia mette al centro la persona, più che i sintomi generali, e 
il rimedio viene ritagliato sulle caratteristiche del paziente”. 
 
“Vorrei ricordare a Bartoletti – conclude Agneni – che molti suoi colleghi e farmacisti si curano 
con l’omeopatia perché temono quei trattamenti e quei medicinali che pure prescrivono e 
vendono ogni giorno. Noi non siamo integralisti, chiediamo solo che i dottori allarghino la loro 
mente e la valigetta dei rimedi e siamo certi che l’omeopatia curi l’influenza molto meglio dei 
farmaci tradizionali”. 


